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Intervista con Bruno Trentin « trent'anni dopo » in America 

Attorno al tavolo Ocse 
dialogo in Usa sul «caso» 
del sindacato italiano 

La constatazione del fallimento 
della politica dei redditi 
Gli echi delle nostre esperienze 
anche negli interventi 
di rappresentanti di altri paesi 
I problemi dei sindacati americani 

li « caso » del sindacato 
italiano, un sindacato che è 
partito dai problemi della 
fabbrica i>er allargare la 
propria iniziativa agli inve­
stimenti.' all'tKcupa/ione, fi 
no ad investire i problemi 
dello Stato, è rimbalzato m 
America, destando interesse, 
curiosità. K" successo nei 
giorni scorsi durante una 
sessione dei Paesi del-
l'OCSK dedicata ai problemi 
della contrattazione. Per la 
prima volta ad una riunione 
di questo tipo, m America 
per giunta, era presente un 
segretario tonfi di mie dilla 
CGIL. Hruiio Trentin, di ri­
torno negli USA « trenta an­
ni dopo * come lui stesso sot­
tolinea. ! L'Italia fa parte 
come Stato iloll'OCSC. — ng 
giunge — e l.i designazione 
del governo e un dato (leni-
minante nella formazione 

1 delle delegazioni >. Alla con­
ferenza. piotrattasi per cin 
(pie giornate. nella st de 
(lei Dipartimento di stato 
a Washington parici ipav.ino 
quattro forze: sindacati, go 
verni, padroni, esperti. I 
paesi presenti erano; Stati 
t'niti. Gran Hretagiia. Fran­
cia. Germania. Sve/.ia. Da­
nimarca. Belgio, Irlanda. 
Nuova Zelanda, Australia, 
Canada. Per l'Italia con 
Trentin c'erano .Merli Mran-
clini (CISL). Huttinelli (IMI.). 
due esperti (Archibugi della 
CISL e Salvarani della I I I . ) . 
Avteblx* dovuto esserci an 
che il ministro del Lavoro 
Scotti, ma è rimasto blocca­
to per impegni a Roma. A 
rappresentare il mondo im­
prenditoriale c'erano Anni 
baldi (Fiat). De Cesaris 
(ASAP). Avanzi (IKI). 

* Quale era il tema'.' », 
chiediamo. 

r La politica economica dei 

governi e la contrattazione 
collettiva. K" stata presen­
tata uii 'analisi dei diversi 
pai si e un esame — per la 
prima volta in questi termi­
ni - dei problemi sollevati 
dagli sviluppi della contrat­
ta/ione collettiva. Si sono 
così svolte numerose .sessio­
ni sin vari punti: le strut­
ture della contratta/ione, le 
forme di in tent ino degli 
stati e dei governi sulla con­
trattazione, i contenuti della 
(«•litica economica dei gover­
ni in particolare in materia 
di orari, salari, sicurezza <M 
la v or«j K' stato un utile 
scambio di esperienze *. 

Posizioni 
diverse 

< Che <•'»•>« è emergo? ». 

* Intanto una estrema di 
sparita di esperienze e di vo­
cazioni sul modo di conce 
p.re l'intervento pubblico {iel­
la contrattaz.oue. ("è chi nu­
tre una dillidenz.a pregiudi­
ziale wr.so l'intervento pub­
blico. in nome della assoluta 
libertà della contrattazione. 
ma evidenti niente ultntifi-
cando lo spazio della (ontr.it 
tazione in uno spazio asso 
Ultamente tradizionale: la di 
stnbuzione dei redditi, il sa­
lario. l'orario di lavoro, le 
norme di sicurezza del la­
voro. Vi sono poi posi/ioni 
the accettano l'esistenza di 
una interferenza pressoché 
inevitabile tra contrattazione 
collettiva e politica economi­
ca. tra politica sindacale ed 
economia e che quindi, in 
diverso modo, accettano una 
qualche ipotesi di interven­
to del governo. Occorre pe­
rù aggiungere che in questa 
ultima gamma di [xisizioni 
è abbastanza generale la 

constatazione di un fallimeli 
to di tutti i tentativi di poli­
tica dei redditi e a maggior 
ragione dei momenti autori­
tari di questa politica. Al di 
là dei giudizi di \alore che 
sono stati espressi, e molto 
vari fra di loro, c'è .stata 1' 
unanimità nel constatare che 
questi interventi, oltre ad 
essere fortemente lesivi del­
le strutture di contrattazio­
ne. hanno un effetto non per­
verso nel brevissimo termi­
ne. possono rendere, durare 
e avere influenza non oltre 
l'anno, dojio di che tutta una 
sene (Il contro azioni de'ei 
minano e prendono la mano,.. 

t Ina importante constata­
zione del fallimento della po­
litica dei redditi, anrhe ìad 
dure e stata tentata, dun 
Une Ma (piale può e>seie al-
lora la politica economica (/ci 
sindacato'.' *. 

i \A- |>osizioni vanno da 
quelle piti liberi.ste. tipo ame­
ricano. ( he i hiedouo in so 
stanza al governo di non in­
tervenire d.i un lato, di di­
fendere il mercato interno 
contro le importazioni dal 
l'altro, ad .iltre più sofistica 
te. presenti nei rappresen­
tanti sindacali dei Paesi eu 
ropei. particolarmente tra gli 
inglesi. |x)sizioni che però 
escludono una ifxitesi in qual­
che modo rovesciata, cioè» 
che il sindacato |x>ssa. in 
una certa misura, essere in­
teressino iid influire sulla 
politica economica dei go­
verni ed abbia quindi una 
sua ipotesi di politica eco­
nomici! e da questo punto 
di vista si |>onga il proble­
ma di un coordinamento fra 
ii/.ione rivendicativa e politi­
ca economica, non come una 
fatalità, non come un prez­
zo da pagare pressoché ine­

vitabile. ma come un obiet­
tivo consapevolmente perse­
guilo. Abbiamo cercato di 
introdurre questo discorso 
non di una politica economi 
ca qualsiasi, ma di una prò 
grammazione dello sviluppi 
e del ruolo del sindacato co 
me soggetto della formazio 
ne delle decisioni di questa 
programmazione ». 

Esperienza 
in atto 

» Il "ceno" italiano, insilili 
ma Eravate isolati nel so 
stenere questa tesi'.' >. 

' Kravamo probabilmente i 
soli che potevamo parlare di 
una esperienza in atto, con 
tutte le .sue delxilez/e. limiti 
e contraddizioni. Però biso 
lina dire che non c'è stato 
soltanto un interes.se, ma. 
in tutta una serie di |>osi 
'/ioni, in questo dibattito, ab­
biamo trovato anche degli 
t chi interessanti. Questo ne 
gli interventi di altri parte 
cipanti alla conferenza, par­
ticolarmente tra gli inglesi, 
ma non solo tra loro. Nelle 
stesse parole dei tedeschi. 
ad esempio, si è avvertito 
un ripensamento sui limiti di 
un intervento del sindacato 
sui problemi dello sviluppo 
industriale limitato a delle 
forme di partecipazione di 
tij>) aziendale. F.' quindi st;* 
t.i evidenziata la questione 
di come un sindacato incide 
sulla politica industria'*'. 
macroeconomica, a medio 
termine, e su come .si può 
affrontine. per quella via. il 
problema della utilizzazione 
delle risorse e quindi anche 
del lavoro. Tutto ciò si è 
avvertito negli interventi de­
gli inglesi e dei tedeschi e. 
sotto un certo profilo, dei 

In'lgi. come una problemati­
ca fortemente presente. La 
presenza francese era limi 
tatii dal fatto d ie erano pre 
senti solo dirigenti di For 
t e Ouvnère: il governo gi-
s.ardiano M era fatto la .stia 
delegazione v. 

4 E da parte americana'.' ». 

•t 1 rappresentanti CSA 
hanno avvertito a loro volta 
che tutto questo problema 
della contrattazione colletti­
va. delle .sue nuove frontiere 
e il suo rap|x»rto con la jx» 
litica economica del gover 
no. è un dato di transizione 
in questo momento anche per 
gli Stati Cinti Ai».he perché 
negli ISA esistono ormai 
delle questioni grossissime 
come Li lappi esentata ita 
della contrattazione col 
lettiva. il bassissimo tasso 
di .siiida» alizzaz.'one. il p:o 
blema delle minoranze e 
di Ile realtà etn'i he e il c.i 
ratte! e e il ruolo di occu 
pazioile t lutiti.Ulte che esse 
esercitano sul mercato del 
lavoro. Hanno problemi che 
desensibilizzano relativ amen 
te il sindacato |>erché inve 
stono determinate genera/io 
m e determinati strati. 1! 
giovane negro è all'BO, al 
70" > disoccupato. C'è qui 
una segmentazione peculiare 
non solo all'America che po­
ne problemi di governabilità 
della mano d'opera. Il sin 
dacato in quale misura ha 
un ruolo ani he se ha una 
politica assistenziale estre­
mamente svilupp.itii'.' Quello 
che ho colto, ni definitiva. 
è la nozione che ormili i con­
tenuti della contrattazione 
per forza di cose devono 
tendere a mutare. K' quindi 
il problema dell'occupazione. 
non fosse altro che come pro­
blema di suurezzj del pa 

sto di lavoro, ma éllora itti 
che come problema di un 
qualche controllo sulla mo 
bihtà del lavoro, anche se 
su questo arrivano con ino! 
ta riluttanza C'è .1 pr<>b!e 
ma di controllare il tonni 
over e si moltiplicano gli 
accordi per un pensionamento 
anticipato in cambio di un 
giovane che prende il posto 
ilei pensionato, \itcora a un 
livello inicroaznudale e mi-
croseltoriale. pero c'è una 
evoluzione della contratta/io 
ne collettiva e c'è la co-sciou 
/.a crescente the Li politica 
tsononiaa vede annientare 
attraverso l'assisti n/a itila 
disoci upazioiie. attraverso U 
manovre monetane e quindi 
il riflesso sui prezzi, l'in­
fluenza sulla stessa contrai 
fazione collettiva. K affiora 
la coscienza che c'è una fast-
di transizione in cui il sin 
dacato pur mantenendo la 
sua autonomia, deve porsi il 
problema dello Stato, della 
sua |K>litica. Da questo pun 
to di vista i nostri interven 
ti sono stati un po' e.sotici. 
ma hanno trovato un certo 
a stililo, io credo* un certo 
interesse ». 

t Una buona accoglienza 
degli americani, dunque? ». 

r C'è da fare qualche di­
stinzione. Possiamo parlare 
di estrema correttezz.it da 
parte dei dirigenti dell'OCSF, 
e dei rappresentanti del go 
verno CSA di fronte iti tipo 
di delega/ione italiana (con 
la presenza per la prima 
volta di un segretario CGIL, 
comunista, ndr) a cui ha 
corrisposto una permanente 
I>osizioiie di chiusura del 
la rappresentanza sindacale 
americana guidata dal vec­
chio Meany v. 

b. u. 

Truccano i dati e seminano timori 
i difensori della giungla pensioni 
Intervista con Arvedo Forni sulle proposte di unificazione — Ci sono diffe­
renze che violano il principio della parità dei cittadini davanti alla legge 

ROMA — Il consiglio di am­
ministrazione dell'IS PS ha 
approvato il bilancio del VJ77. 
/Menni giornali hanno subito 
scritto: l'ISPS ha avuto Sxi 
miliardi di disavanzo. Ecco 
un modo come tanti altri 'li 
travisare le cose. L Istituto 
della Previdenza sociale ge­
stisce 23 fondi assicurativi 
differenti. Il Fondo sociale ha 
chiuso con un avanzo patri­
moniale di 647 mdiardi: il 
Fondo pensioni lavoratori di­
pendenti con un avanzo di 
IS'.'l miliardi: la Cassa as^e 
giti familiari d> I7W miliardi. 
Il disavanzo, dunque, non ri­
guarda tutte le gestioni e tut­
ti i contribuenti as<icurati. 
come sembrerebbe dal dato 
medio. Son solo, ma i tltsa-
vanzj sono molto più grandi 
di quanto si voglia fare ap-
IHirire. perchè la ge.-tione col­
tivatori diretti ha un disavan­
zo di t'iSO miliardi: gli arti­
giani e commerciati1! supe­
rano t l'iHO miliard1: la Cassa 
integrazione gii idoii'ii e l'as 
sicurazione disoccutxizife.e 
hairio disavanzi ris^ettii a 
mente di 6A7 e 117 miliardi. 

I contributi i er<a!i da al 
cune categorie, per i propri 
fondi, vengono utilizzati per 
altri scopi: ceco un caso clic 
rede lo Sialo, i j prima per 
sona, sovrintcnc'erc ad una 
Confusione di mezzi e di sco-
pi. creare insomma una :;.ur.-
gla finanziaria dell'ISPS. 

La giungla delle pensioni, 
vale a dire le disuguaglian­
ze ingiustificate (e quindi il­
legali) fra i cittadini, forni­
sce una base alla giungla fi­
nanziaria. Il vice presidente 
dell'ISPS. Arvedo Forni, ha 
fatto rilevare in una dichia­
razione alla stampa l'incosti­
tuzionalità di una legislazio­
ne che adopera due pesi e 
due misure a seconda delle 
categorie degli assicurati. Gli 
ha risposto un giornalista, 
Giovanni Buffa, sostenendo la 
liceità delle differenze. Di che 
differenze si tratta? A Forni 
abbiamo chiesto di parlarci 
della giungla. 

t Son parliamo delle dif­
ferenze che derivano dalla po­
sizione professionale, dovreb­
be essere ch'aro da un pezzo. 
Ma il tetti», cioè la pensione 
massima oltre la quale non 
si può andare, la legge lo pre­
vede solo ver l'assicurato 
1\PS. Su ?? milioni di a*si 
arati, la qur.-'i totalità lo so­
no presso r/'. '/ 'V e sottostai 
no a questa redola: altre cen­
tinaia di migliaia invece van­
no a ruota libera 11 tt Ho. 
allora, o ]o aboliamo o lo 
estendiamo < «,me cn 'er .o non 
come entità, si intende, a tut­
ti. Considerazioni di vo'i';ca 
economica e di socialità del­
la previdenza richiedono, sc­
endo me. che vada esteso a 
tutti ». 

— Ma i dirigenti di azvri 

da. in genere le categorie a 
più alto stipendio, è proprio 
l'unificazione che respingono! 

e Anzitutto bisogna dire che 
la respingono con cattivi ar­
gomenti, dicendo cioè die 
l'ISPS non può funzionare, è 
poco efficiente, si trova in di­
savanzo. Invece non ci sono 
soltanto inefficienze, gran 
parte delle prestazioni sono 
sollecite e. poi. abbiamo un 
piano a breve scadenza ha 
sato su tre cardini: decen­
tramento. automazione, rior­
ganizzazione del personale. 
Quanto al disavanzo, si vede 
dal bilancio, riguarda alcune 
gestioni che subiscono l'im­
pronta di una determinata 
politica di governo, che c'è 
l'impegno a cambiare entro i 
prossimi mesi ». 

— Klimuiare la giungla si-
gnifita fare arretrare delle 
categorie? 

* Questo è lo spauracchio 
che viene agitato Invece, non 
c'è bisogno di intaccare i di­
ritti naturati né di produrre 
appiattimcn'i Bisogna ripor­
tare la discussione sul ter­
reno dei fatti. Ad esempio. 
perchè l'età pensionabile e 
gli anni di contributi richie­
sti debbono essere differen­
ti da una categoria all'altra? 
Per l'età pensionabile, quan­
do si fecero eccezioni per i 
minatori o le donne se ne det­
tero rh'are motivazioni socia­
li Oggi ci sono altre moti­

vazioni che vengono avanti: 
una volta consentito il recu­
pero del periodo di studi uni­
versitari. ad esempio, l'età in 
cui inizia il lavoro tende ad 
avvicinarsi per tutte le cate­
gorie. Qualche categoria ten­
de a T monetizzare * il disa­
gio professionale, ma anche 
questa tendenza viene criti­
cata nei sindacati. Allora non 
s; può accettare più che in 
un settore si vada in pensio­
ne dopo 20 anni, in un altro 
dopo l» ; che la maggioranza 
dei lavoratori riceva l'.?0*c 
del salario e altri, invece, 
prendano i! lOiV'r j . 

— Però alcune categorie 
possono sempre farsi un fon­
do privato integrativo... 

t In questo caso deve esse­
re veramente privato. Son si 
devono dare riconoscimenti 
pubblici o agevolazioni fisca­
li. Laddove operano la legge 
e l'agevolazione pubblica non 
può che viaere l'eguaglianza 
di diritto Son diciamo di fa 
re tutto eguale all'ÌSPS. di­
scutiamo pure del modo mi­
gliore di fare la riforma: 
anzi penso che le organizza­
zioni dei dirigenti di azien­
da o dei giornalisti farebbe­
ro bene a contribuire positi­
vamente alla riforma anziché, 
come qualcuno fa. limitarsi 
ad un po' di p< ti emica ». 

r. s. 

SPECULAZIONI SUI VITELLI? 
Il m.ni.-tero de! commercio con l'estero e le autorità co­

munitarie — « con un colpo di mano * denunr.ano la Lega 
de.le cooperative e l'Asfociazione cooperative aericele — 
hanno esclu.-o le cooperative dalla importazione dei v:tell; 
ÌÌA destinare al ristailo e all'inera-óo. i titoli d'importaz:one 
sarebbero stati conce-sài * apli importatori e a un gruppo di 
speculatori che operano z a ne! mercato per vendere ag;: 
.-te^s. allevatori le licenze d'importaz:one a prezzo mas 
eiorato >-. 

Nel sofo;.neare anche la responsabilità dei ministero del 
l'Agricoltura. ! ' .^o : i i i7 one cooperative aerinole annuncia n.-
ziative da parte dejli allevatori a per bloccare le impor­
tazioni ». 

A Roccaromana, con i braccianti scarcerati 
Manifestazione provinciale con la partecipazione anche di giovani e operai - Dichiarazione di Donatella Turtura 

Entro settembre 
la candidatura 
al Comitato 
economico 
delia CEE 
POMA — In relazione al 
:* notizia pubbl.cata ien 
drt alcut quotidian.. in 
mento ad alcune candì 
dature alla presidenza de! 
Comitato economico e so 
ciale della CFE. U segrete 
r.a della CGIL ha d.ffu 
?o una novi in cu: & p-co' 
sa oh." ia s>>cr» ter a il:l .1 
R?der*z.one CCH. TISI, 
UIL è impegnata od tnd: 
caie, entro :! me-e d. s •; 
tembre e .s.ill» ba.-e d. p ò 
pr:e valutazoni, una can 
didatura i taliani per lab' 
ca.ica e che. pertanto, o 
m i altra r.ot •» a e da oo:i 
siderarsi priva di qualsia 
si fondamento i>. 

Nostro servizio 
ROCCAROMANA (Caserta > 

— Non poteva svolgersi che 
qui a R<vcaromanj la m.m:-
ùstaz.one prov.nciaie dei 
biacciaili! di Terra di lavoro. 
Qa. do\e. il là luglio scorso. 
24 opera; agr.col, vi::o s'.a'i 
arrestati -otto l'accusa d: 
truffa ai dain; dello Stato 
per emersi iscritti t abusiva 
niente > .ngh eleni hi anagra­
fici di categoria. Kd hanno 
sfilato insieme i braccianti 
arrestati, e ora tornati in li­
bertà e r a / e alla n-o-ita rea­
zione tripolare, con le dele 
iM'ion: venute ÓA tutta la 
provincia. d,\ Parete, dal 
l'Xversano. dalle zone del Ma 
tt-so Manno sfilato insù me 
coi giovati; itVHe Leghe dei 
disoccupati, insieme con quel 
li della cooperativa d; < S. 
Potito*. 

* IAÌ SV i'uppo dell'agricol­
tura. delle zone interno, l'au­
mento di pos.sibihtà occupa-

z.onali nel Mezzogiorno » è 
stato ;1 tema ci; questa g.or-
nata di lotta N\vi si trattava 
— però — di difendere delle 
posiz on.. ma di portare avan 
ti una p.ait.iforma di attacco. 
s ilia quale costringere ;1 go­
verno. gli agrari a nv*urarsi. 

Infatti, prop.-.o a Roeca-
roniaiu e nelle zane u r t o 
starti j grandi propr.etan ter­
rier. cercano di ricattare i 
brace.a.ùi con la concessione 
delle o'ii h.arazioru di lavoro 
per r .u i t - re ì 'asss'en. 'a. Pro-
pr.o m questa zona esistono 
foirne di «eaporaiato» e ie tut­
ti conoscono e che nessuno 
combatte, proprio in questa 
zona si vuole far passare la 
linea d, uno sviluppo caotico 
dell'agricoltura c lv ten^a 
conto «olo del massimo prò 
f.tto. 

K per questo assieme ai 
braccianti sono scese in piaz­
za anche le fabbriche della 
provincia. 

« Si tratta di ottenere — ci 

ila detto Vito Fusco della Le- j 
Ca di Rirdo — delle r.forme 
i lv ehm.nino cl.entelismo e i 
parassitismo. Per questo chic- | 
d a m o che venia approntata 
la riforma contestuale del 
collocamento, venga effettua- i 
ta l'anagrafe delle az.ende da 
pane dell'IN'PS e venearto 
colpite tutte le evasioni fi­
scali >. 

La manifestazione «; è con­
clusa con un comizio tenuto 
d.ì Michele Gravano, per la 
CGIL e Salvatore Caristo 
d« Ila CISL. dopo che il cor­
teo aveva percorso tutte le 
strade del paese « Il rilan­
cio dcU'aericoltura — ha det­
to il vice s ndaco di Rocca-
romana. il socialista Lutei 
d i r t i — è fondamentale per 
il nostro centro. L'emigrazio­
ne sta isterilendo pian piano 
Roccaromana. perchè le pos­
sibilità di occupazione nella 
zona sono molto limitate. Di 
fabbriche che possano effet­
tuare assunzioni, infatti, non 

ce :ve M I » . Resti quindi solo 
1 agnco.tura ». 

Kor-t per qj ts to motivo !a 
parti i inazione del paese è 
-*ata massiccia .t'Ia marito- i 
s"az:o--e. Perchè :'. rilancio 
d« H'arrnc.V.f.ira «.jn.fica per 
Rocca romana !'.; i;ca scria 
a terna:.va alia m - e n a o a!-
I'em.jra/.or.e. 

r.f. 

L impegno dei governo e 
de: partiti demot ratio, t «n 
panieo.are DC. PCI e PM> 
p?r id rap.da approvaz.one 
della niova lentìe siiììa pre-
v deii/.i a*:r:co.a e la deciso­
re mi i.ster.ale di invitare gli 
riiti prepost, ad abbandonare 
l'assurda l.nea delle denunce. 
nel cas<"» di presunte irregola­
rità negli eKnchi anagrafici. 
ma a collegarsi alle commis 
sioni di collocamento, sono 
€ primi risultati » come sotto­
linea Donatella Turtura. se­
greta r.o generale della Feder-

br-icenar.ti. :n ma d.chiarazo 
ne. « I). e rande nl.evo» e 
aiud.cata la lotta cortro il 
e caporalato >. « Per li prima 
volta s rea, zza :.n P u l a 
— sottol.rva la T'ir:.ira — m 
W-TO e proprio a ci orcio con 
tran iale co, tunvnerctan* che 
acquistano ;: prodotto > i.ij 
pianta, .sistemi q.ie-:o che 
(onsenttva assi.nz.oi. d.-cri-
minate e ta£i:ei!tiian*n:. s i!U 
tariffe ». Il -egretar.o dei.3 
Kederbr.uc ant. den j.nc ;a !a 
< latitanza > rnlia tratta:.v<i 
del padronato ae rano che pu 
re ha t ie ma^c.ori respon*a 
biuta ». 

L'impegno r.t'ora-o de! sin­
dacato p. r il nord.no delia 
previdenza agricola assume il 
significato della « lotta acca 
nita alle evas.om co.nr.bat.ve 
e alle violazioni dei contratt. 
e delle legci » per il « raffor 
zamento del collocamento, una 
politica attiva dell'occupazio 
ne e la crescita dell'interven­
to de; delegati e de; sinda­
cati ». 

I ferrovieri uniti per 
il contratto e là riforma 

Il dibattito alla conferenza nazionale di Bologna ha 
permesso di superare le divergenze iniziali tra le 
organizzazioni - Martedì la trattativa con il ministro 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — K' stato un di­
battito accalorato, non privo 
di punte iwlemiche anche 
aspre, ma ha iDissentito di 
superare, senza traumi o 
drammatizzazioni, le diver­
genze manifestatesi fin dalle 
prime battute. Lo .spirito e la 
volontà unitari hanno pre vai 
so e ì ferrov ieri possono pre­
sentarsi martedì alle trattati 
ve con il ministro, uniti e 
decisi a serrare i tempi del 
confronto per arrivare entro 
e non oltre il 10 agosto alla 
firma del nuovo contratto di 
categoria. 

Ci sono, è vero, atuora e-
lement: di dettaglio da defi­
nire (spetterà aitli organismi 
dirigenti dei tre sindacati di 
categoria. SCI. SACCI. SICF 
e a quelli del Sindifer met­
terli a punto», ma sulle linee 
generali e sui principi ispira­
tori del nuovo inquadramen­
to un otto livelli, ivi com­
presa la dirigenza» che han 
no costituito uno dei punti 
piti controversi e che hanno 
vi.sto inizialmente su posizio­
ni notevolmente distanti SFI 
e SACCI da una parte e 
SICF dall 'altra, la II assem­
blea dei quadri e dei delega­
ti. conclusa ieri a Bologna ha 
fatto chiarezza. 

La conferenza — ha rileva­
to il segretario generale del 
Satifi, Sante Bianchini — ha 
confermati» rispetto a quella 
precedente di Riccione, una 
giusta continuità intesa * co­
me una svolta qualificante e 
inijK-gnativa e non come un 
fatto contingente, magari per 
"s t rappale" quali he lira in 
più rispetto agli statali *. Se 
in qualcuno era presente. 
esplicito o sottinteso, un si­
mile orientamento, la confe­
renza lo ha nettamente neu­
tralizzato. 

La piattaforma con la (pia­
le dopo domani i sindacati di 
categoria e le confederazioni 
andranno al confronto con 
Colombo jKT arrivare al 
contratto unico ( t s e non si 
inseriscono anche i dirigenti 
- - hit detto il segretario del 
Sindifer Di Chiara — all'in­
terno di una logica contrat­
tuale unica, la riforma se 
non impossibile diventa pro­
blematica *1 si inserisce — 
ha detto parlando a nome 
della Federazione CGIL. 
CISL. L'IL il segretario con­
federale Fantoni — nella lo­
gica di riforma delle ferrovie. 
II contratto — ha aggiunto — 
deve contribuire alla realiz­
zazione della stessa e a crea­
re le condizioni perchè sia 
irreversibile. 

I,e organizzazioni sindacali 
("non solo quelle di categoria, 
ma anche le confederazioni^ 
sono decise a non allentare 
la pressione per la trasfor­
mazione dell'azienda, .si d.i 
metterla in condizione di po­
ter rispondere, su un piano 
d: autonomia di gestione, di 
produttività, di economicità, 
a quelle necessità di efficien­
za e razionalità, alle richieste 
e alle esigenze della mobilità 
di persone e di merci. E' 
chiaro — aveva ricordato il 
compagno Mezzanotte nella 
relazione — che « la parola 
definitiva non la diremo noi. 
ed è HKisto che sia tosi. Tut­
tavia intendiamo svolgere fi­
no in fondo il nostro ruolo 
non solo chiedendo che si 
discutano seriamente con noi 
: u.mentiti della riforma, ma 
sviluppando se necessario. le 
opportune iniziative di lot­
ta >. 

Intanto da parte della Fe­
derazione ferrovieri — il 
problema è stato posto con 
particolare forza da Pantile. 
segretario del SFI. dal se-
iretar.o generale della FIST. 
Sai.dro Stimili: e da Fantoni 
— p.iò essere compiuto, a 
breve .-cadenza, un primo at­
to concreto nella d.rezione di 
un nuovo modo di essere del­
l'azienda La proposta è q iH 
la d: r.on procedere p i i . per­
chè « non ha più senso nel-
l'o'tica d. una reale nfor 
ma ». alla elezione dei « rap 
pre-er.tanti del personale > 
nel consiclio d. amministra­
zione delle FS che deve nn 
novar-i a fine anno. 

Si q.ie-to ventaglio di o-
bett .v: e proposte, precisati 
dalla assemblea bolognese si 
«v.lapperà l'azione futjra del­
la categoria. Il pr mo banco 
d. prova è la concijstor.e del 
contratto 

Ilio Gioffred; 

Errata corrige 
Nell'articolo « I ferrovieri 

d. fronte al contratto uniti 
cato. dal manovale al dir.-
eente» pubblicato nell'edizio 
ne di ieri, per un errore di 
trasmissione nella frase «Si 
sono post; alla conferenza in­
terrogativi tda p a n e di dele­
gati del SAUFIi se era op­
portuno far marciare «paralle­
lamente contrat to e rifor­
ma ». la sigla esatta non era 
SAUFI. ma SIUF. 

A Uro passo a vati ti 
per Vaccordo Unidal 

ROMA — Con l'accordo sui negozi dell'ex Unidal, l'utteMi 
per il r isanamento del gruppo dolcnino pubblico la un 
altro passo avanti IJI nuova sxneta, Sidalin creata apposi 
tinnente per rilevare le pasti sane del vecchio giuppo 
acquisterà 1>5 dei H4 negozi ex Unidal; altri 8 saranno ru> 
vati da imprenditori privat.. In pratica tutti '. negozi 
ad tveezinne di quello Alemanna Duomo di Milano, che 
altrimenti sarebbe stato doppione di a ln i — sa rari io riaperti. 
e !'8() per cento dei lav irato: i verrà, subito, impiegato nel.e 
nuove aziende. 

Il giudizio positivo espresso dalla l-'edeutzione '.n orato; i 
de. comiiierc.o .sull'accordo e rib.td.io in una dichiarazione. 
dal .-egreiano naz.onale della Filcams Culi, Itomol) Viva: eli: 
il quale sottolinea in p.ir isolare l'impegno assunto .Lilla 
Sul,'Ini a verificale 1 andamento dell'intesa 
dalla .tpeitura dei nego/: <« 'l'ale u n t i c i 
andremo a coni rul larci con l'azienda sulle : 
d: ogni negozio, sulle po . i t rhe conimeiciali. 
della organizzazione dei avora 'on e MILM 
se non risulte1!anno adeguati, ci ccnw-ntirariio d. iichiedeie 
il rientio d: a l tn lavorai >: i da.la cassa integ.azKne <• 

L'acco: do e stato possibile - rileva Vivai fili -- soltanto 
quando l 'Inteisind ha abbandonato l 'aueggianieuto d. 
chiusura per conirontai si sui leali pioblem. della gestione 
dell'accendo Unidal .. 11' tempo — s i s t ime il .segretar.o 
nella Filcains - che . 'Inters.nd iived-a la sua posiziuie 
per quanto at t iene le giuste e legittime rivendicazioni dri 
Involatori :n tema d. mnt ion to stille polemiche aziendali. 
.stilla organizzazione del lavoro, stigli oigaiuci. Non e p>s 
.-ìbile che, proprio dalla organizzazione delle aziende pub 
bliche. venga un net to n i n n o a foinia'.izzare tale diritto. 
:n ccntia.sto con quella esigenza di chiarezza che la stessa 
Intersind proclama u Ironie di mellicienze e spicchi larga 
mente presenti nelle aziende a par tec ipa/nne statale, e 
del contributo che può venire dai lavoratoli per I! loro 
.stipi lamento >> 

K". questa, del lesto, ìa condizione per .superare ki posi 
tivo tutti gli ostacoli che ancora impediscono la piena a ' tua 
zione dell'accordo sulla inolili.tà. 

dopi» ti ines. 
s i g i l l i . i a l Ile 
st : ut ' tu azioni 
sin pioblem. 

o: g a m e che. 

Pronta la risposta 
dei sindacati 
sui piani di settore 
Sarà chiesta una trattativa con il 
governo - La SIR non paga i salari 

ROMA -- Il documento sui 
piani di .settore, anzi il * do 
cuinentone » come è ormai 
definito negli ambienti snida 
tali , è pronto. La Federazione 
CGIL. CISL. CIL lo liniera 
lunedi o mai tedi al governo. 
insieme alla richiesta formale 
di una vera e pioptia tratta 
tiva 

Fui che un documento di 
« ossei v az ioni ' . quello snida 
Cile appare come una nspo 
sta circostanziata sugli orien 
lamenti generali dell'insieme 
dei pumi predisposti al mi­
nistero dell'Industria e varati 
dal CIP-I. e sin lontenuti dei 
singoli programmi. Una atta 
lisi cosi dettagliata è stata 
possibile per il ritmo sena to 
impresso al dibattito uncino 
al .sindacato the ha unix-gna-
to, per Tintela settimana. 
centinaia di delegati di fab 
brica. delle organizzazioni di 
categoria e delle struttili e 
terrttoiial' . 

I i.lievi. !< correzioni, le 
contraddizioni rilevati dai 
vari coordinamenti di settori1. 
sono stati acquisiti dall'appi» 
sito gruppo di lavoro unita 
rio nella redazione della 
premessa politica del dot u 
minto. Quale giudizio t i m i -
gè? In sostanza, si ribadiM e 
la validità dei piani di setto 
re ((«me strumento essenziale 
j>r l'intervento nell'ecoii'» 
mia. ma si confermano le 
critiche nel mento delle seti-
te. che appaiono carenti e la 
t unose. 

Proprio perchè il sindacato 
erede nella programmazioni 
di settore — è questo il dato 
comune delle riunioni di i 
coordinamenti —- non pai» 
accettare che tale problema 
Ina resti confinata soltanto 
nella parte analitica dei pio 
getti mnis tenal i . per poi i -
sere svilita nelle indica/iute 
pratiche, col rischio che gli 
strumenti di intervento ip.. 
lizzati f i n g a n o per r-sere d: 
mera ristrutturazione e n n 
di ricorversionc deìl'.ipparato 
produttivo. In p^riitolari , 

pi l'occupazioni vengono i 
spresse sul saldo globale n< 
gativo del dato relativo al 
l'occupazione (si prevedono. 
infiliti. TU 7."» nula i>osti di la 
voro in meno). 

I-I', quindi, un giudizio aiti 
tolato quello espi esso dal 
movimento .sindacale, che ;n 
icnttia le potenzu:!!!;: innova 
tive della politica del sclton 

Sul legame tra programma 
zinne settoriale e interventi 
di emergenza insiste, intanto. 
!a Federazione lavoratoti 
chimici. Proprio le quotidiane 
vicende della chimica di 
mostrano l'esigenza di af 
frontare le situazioni d- crisi 
in modo da non ptegiudic.'ire 
le prospettive produttive e di 
mercato. In questo contesto 
il nnv ai dell'appi ovazione d,\ 
parte del Consiglio dei ni: 
lustri di i piovvcdimeiiti per 
l'avvio del risanamento dille 
imprese del -rttnre. * è un 
fatto obiettivo di deteriora­
mento della situazione >. Per 
(juesto la FL'LC < non può 
fare a meno eh stigmiitzzaie 
l'atteggiamento del governo 
che da mesi la-eia iru .incre­
ti.re l.i situazione in uno 
strano gioì o di rinvìi e di 
scaricabarile fra ministeri. 
csjxtti ei oi omiio giuridici e 
Mituti di cmlr .o i. 

K' ,n questa '-ituazione < he 
trovano spazio manovre come-
quelle il: Hincll: e he punta a 
ottenere nuovi i re-dit: <enz.» 
controllo alitino SIR. Ru 
miiinta. iel Kti ' iio non han­
no. infatti, pagato né la quat­
tordicesima mensilità né i <«-
!ar. e gli -ti|>end! di lucilo 
S ( rea (o-l -- nli v a la 
FCLC — « una situazione e 
stremamente pesante con ri­
percussioni soprattutto ne! 
Mezzog.omo e in aggiunta al 
già ttr.ive siato de- lavnrator. 
Liqu.i nimica che da 3 mesi 
non percepiscono i salari ì . 
Ma i lavoratori non ic-elono 
a! r.catto, come- dimostra il 
rifiuto «di qualsiasi .strumen­
talizza/.one > espresso da: 
Co'is.gli di f ibbnta . 

COMUNE DI CANDIOLO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI RETTIFICA 
Legge 18-4-1962 n. 167 - Legge regionale 5-12-1977 n. 56 

s u l l a 
EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE 

A rettifica de. precedente analogo .r.v :->o 
IL SINDACO 

rende noto 
— che ;; C o n s i l i o Comunale nei.a su* adunai.za del 

27 .ug.io 1973 con del.beraz.nne r. Bfl ha approvato ed 
adottato ì. Piano relativo alle deposizioni per favorire 
l'acqu:s,z:on'- d: i ree fabbricabili per .edihz.a economica 
e popò are di cui alla legge 184 V.f>2 n 167. 

— che il progetto del Pwno. costituito da*!: elaborati 
di cu. a.l'art 5 della sopra Citata legge n. 167 e dopo 
s;ta:o prCs.so la Segreteria Comunale nel.e ore d ufficio 
dalle 9 alle 12 e dalle l i alle 18 per 30 giorni eonsccutr. . 
a pan-re dalla data del presente avv.so; 

— che il presente avv.-o ennbblicate» «ul Foglio An 
nunzi ledali della Provine.» refi Torino e sul Bollettino 
Ufficiale delia Re?.one Perin!»ntc. 

— che. .nfine, a: sensi é"per gli effetti dell'art 6 -
3 comma, della le??e 18 4 1962 n. 167 e dell'art. 40 della 
I>ej?ge Regionale 5 12 1377 n. 56 possono essere presenta"» 
entro i successivi trenta criorni le proprie eventuali osscr 
vazioni nel pubbl.co interesse Min originale in bo lo 
da L. 2.000 e due copie in carta libera) all'Ufficio Tecnico 
del Comune - Sezione a t :uaz:oie Legge J67. 

Candido. 18 luelio 1973 
IL SINDACO 

Bettatta Pietro 
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